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La prospettiva

Centi è squalificato
e Cortellini infortunato
Soltanto Quintavalla
sarà della partita

Sergio Zanca

Condizionatodaobiettividiffe-
renti (il Salò di Zanoncelli è
quinto e punta a entrare nei
play off, la Feralpi Lonato del-
l’ex Bonvicini vuole rimanere
fuori dalla zona retrocessio-
ne), ilderbydelGardadidome-
nica in serie D si preannuncia
caldoe ruggente.
All’andata, al «Tre stelle» di

Desenzano, la Feralpi si pre-
sentòal verticedellaclassifica,
e fu punita. Stavolta le parti si
sono invertite, e il Salò ci ter-
rebbeadimostrarsi superiore.

DIETRO LE QUINTE prevalgono
cordialitàesportività. Iduepa-
tròn, amici da lunga data, pro-
vengono dalla Valle Sabbia, e
si stimano a vicenda. Giusep-
pe Pasini, originario di Odolo,
vende acciaio, che produce
non solo a Lonato, ma anche
in Germania e in altre nazioni
europee. Aldo Ebenestelli, di
Vestone, contitolare della
Ivars (seggiole, poltrone), ha
diversificato l’attività e ora
controlla fabbriche in tutto il
mondo.Imprenditoricheviag-
giano ovunque, senza perdere
contatto con le loro radici.
Ebenestelli assicura di gradi-

re il pareggio. «L’1-1 sarebbe
soddisfacente, così i tifosi ve-

drebbero dei gol - dice il presi-
dente del Salò -. Peccato non
poterci essere. Devo andare in
India e, poi, aDubai, permoti-
vi di lavoro. Proprio come nel-
l’andata, quando Quarenghi
segnòilgoldecisivo,e io losep-
pi lontanomigliaiadichilome-
tri».
Pasini è di tutt’altro avviso.

«Non ci nascondiamo, e pun-
tiamo al successo pieno - di-
chiara il gran capodella Feral-
pi -. Inottobre lagara fuequili-
brata, e avrebbe potuto finire
in parità. Negli ultimi minuti
venne fischiato un rigore che
poteva starci o no, e che co-
munque fece la differenza.
Oradobbiamoriscattarci. IlSa-
lò è una squadra tosta, che sta
disputandounottimocampio-
nato.Maanoi servono ipunti.
Sonoconvintochesaràunder-
by equilibrato. Le formazioni
si conoscono bene; stesso di-
scorsoperimodulideiduealle-
natori. Potrebbe decidere il
guizzodiunsingolo.Nell’anda-
ta ha risolto Quarenghi. Io mi
auguro che, stavolta, tocchi a
Franchi, un ex in grande spol-
vero. E chissà che non lasci un
segno l’attaccantePane».

AENTRAMBIchiediamoungiu-
diziosulrendimentodelle loro
compagini. «Sono soddisfatto
del comportamento del Salò -

dice sicuro Ebenestelli-. Pote-
va andare meglio, però biso-
gna accontentarsi. È mancata
unamaggiore convinzionenei
propri mezzi. Quest’estate ho
detto a Francesco Zanoncelli:
il primo anno serve a costrui-
re, il secondo a consolidare,
nel terzo si scoppia. Il nostro
cammino, comunque, è buo-
no. Io firmerei per chiudere al
quintoposto».
«Nonèstatountorneopositi-

vo–intervienePasini-.Squalifi-
che, infortuni,unpo’ di sfortu-
na, e non solo quella. Ci abbia-
momesso anche del nostro. E
pensarechelastagioneeraini-
ziata coi migliori presupposti.
Adesso stiamo riprendendo la
direttrice. D’Astoli? E’ un otti-
mo professionista. Ma nel cal-

cio i risultati determinano le
scelte.Ci siamo lasciati inbuo-
nissimi rapporti”.
Bonvicini, cinque anni alla

guidadel Salò, tre partite sulla
panchina del Lonato. «È un
amico - sottolinea Ebenestelli
-. Ora ha preso in mano una
squadra con qualche proble-
ma,echedevemotivarealivel-
lopsicologico».
«Bonvicinista lavorandosul-

la mentalità dei singoli - ag-
giunge Pasini -. L’1-0 contro
l’Este depone a favore del suo
impegno. Del futuro ci sarà
tempoperparlare:orasista la-
vorando sodo, pensiamo a ve-
nirfuoridalladifficilesituazio-
ne».
A Ebenestelli domandiamo

cheeffetto faesserenettamen-

te davanti all’amico, e lui: «Io
non sono geloso di nessuno.
Ero dispiaciuto della posizio-
necheBeppeoccupava finoal-
la settimanascorsa.Adessomi
paresi stia riprendendo.Qual-
che domenica fa, dopo essere
stati sconfitti, sia noi che loro,
gli ho inviato un messaggino
scherzoso: adesso non ci resta
chededicarci al sesso».
Pasini, intanto, pensa alla

moto. L’anno scorso, in coppa
Italia, arrivò allo stadio «Lino
Turina» sul suo bolide rom-
bante, seguito dal corteo di ti-
fosi. «Ma fa ancora troppo
freddo - conclude -, e non èan-
cora giunto il momento di to-
glierla dal garage». Spera che
sia ilLonatoacorrerepiùvelo-
cedel Salò.f

Lafusione,
grandesogno
pertutti

È la sfidadegli ex, è la sfidadei
bresciani. Spal-Lumezzane,
ancora, è una partita chemet-
teinpaliopuntidavveropesan-
ti: per il Lume, che si trova a
soliduepuntidaiplay-out (ma
è da ricordare che dall’inizio
dellastagione i rossoblùnonsi
sono mai trovati nella zona
più caldadella classifica, nem-
meno per una giornata), e per
laSpalchedopoesseretornata
allavittoria(dopo4turni, inca-
sa addirittura dal 30 novem-

bre) superando la Reggiana
nel posticipo di lunedì, vuole
continuaread inseguire la vet-
ta. All’andata fu uno spettaco-
lare2-2,conunLumeintimori-
to in partenza ma poi capace
di rimontare e di mettere la
freccia, salvo poi doversi ac-
contentaredel pareggio.
La sfida degli ex, si diceva.

Che però non sarà così ricca
dalmomentocheilcentrocam-
pista Luis Centi è squalificato
(insieme a Schiavon e Cabec-
cia)mentre ildifensoreCortel-
lini è infortunato (e come lui
Moro e Takacs,mentre Cazzo-
laeLaGrotteria lamentanofa-
stidivari), eneavràancoraper
unadecinadi giorni.

L’unico sicuramente in cam-
po dunque sarà Francesco
Quintavalla, cinqueanni aLu-
mezzane e pronto domenica
ad occupare la parte sinistra
delladifesa.
La formazione del valsabbi-

no Aldo Dolcetti sarà quasi
dunque obbligata con Capec-

chi in porta, Ghetti, Zamboni,
Lorenzi e Quintavalla in dife-
sa;Savi, l’exCarpenedolo, Salò
ePalazzoloCazzamalli eRival-
do (o Castellazzi) in mediana;
dipuntaRachidArmasostenu-
to da Bracaletti e Cazzola (o
Agodirin). Insomma, poco pe-
pe «bresciano» in campo, an-
che se la sfida non scarseggia
di temi, comesi è visto.
Dall’altraparte il Lumezzane

troverà altri vecchi amici: l’ex
presidente Bortolo Pozzi e l’ex
team manager Renato Sche-
na. All’andata al termine della
partita ci furono scintille, pro-
prio tra Pozzi e il presidente
del Lumezzane Renzo Cava-
gna: scintille dialettiche, dopo

una partita che entrambe le
squadre avrebbero voluto vin-
cere.
E a vincere il Lumezzane ci

proverà:domaniè inprogram-
ma la rifinitura a porte chiuse,
peraffinarealmeglio leultime
disposizioni tattiche; ieri inve-
ce l’amichevole con la Berretti
terminata 13-0 con le doppiet-
tediColetto,DalBosco,D’Atto-
maeScagliae leretidiCalliari,
Maniero, Zanardini, Desideri
eNicola.Ancorafuori ilcapita-
noTommasoChiecchi,rientre-
ràinvecedallasqualificaEmer-
son che tornerà al centro della
difesa. Per il resto, Leonardo
Menichini dovrebbe confer-
mare tutti.fM.MAT.

La fusione tra Salò e Feralpi
Lonato è un argomento che,
ogni tanto, rispunta, a volte
sostenuto dagli uni, a volte
dagli altri. Le due società
rappresentano realtà
importanti nel calcio della
provincia. Al momento hanno
i propri traguardi da
raggiungere. In futuro, chissà.

Ebenestelli è il più caldo. «Io
firmerei per la fusione
domani mattina - afferma il
presidente del Salò -, e
lascerei a Beppe la scelta del
nome della nuova società. In
passato abbiamo messo
assieme Vestone e Salò:
l’unione aiuta a crescere. E i
risultati si sono visti. In
futuro diventerà importante
raggiungere ampie intese. Le
grandi squadre nascono da
grandi disponibilità
finanziarie. Ma anche da
programmi di lungo termine».

«Conosco Aldo da quando
avevamo le braghette -
risponde Pasini -. Le nostre
due società sono molto simili,
sul piano della gestione e
delle tradizioni. Inoltre
disponiamo di settori
giovanili molto importanti. Se
si decidesse di creare un
grande sodalizio del Garda, è
chiaro che pensiamo al Salò.
Ma adesso dobbiamo
concentrarci sulla salvezza.
Poi sarà quel che sarà». S.Z.

CALCIO.DOMENICAROSSOBLÙIN TRASFERTAAFERRARA CONTRO LASQUADRADEL TECNICOALDODOLCETTIALLE PRESE CONMOLTI PROBLEMIDIFORMAZIONE

Lume-Spal,gli exgrandi assenti
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SERIED.DOMENICAALLO STADIO «LINOTURINA»SI DISPUTALA PARTITISSIMA TRA LEDUEGARDESANE, ANIMATE CLASSIFICA ALLAMANO DADIFFERENTIMOTIVAZIONI

Salò-Feralpi,derbydi fuocotraamici

Idue numeri uno:GiuseppePasini dellaFeralpiLonato eAldo Ebenestellidel Salòdomenica sarannoavversarinel derby delGarda

Tanto fair play tra i due club
divisi dai differenti obbiettivi
Pasini: «Vincere, per salvarci»
Ebenestelli: «Va bene un pari»
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